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I CENTRI SOCIALI CERCANO 

 DI DETTARE REGOLE IN TRIBUNALE 
 

 

 

Grazie a Caruso, a Farina e a D'Elia in Parlamento, i compagni dei centri  

sociali cercano di dettare regole a tutti noi. 

Dopo aver messo a ferro e fuoco Milano l'11 marzo scorso, i "soliti bravi  

ragazzi" oggi hanno occupato i corridoi del tribunale per cercare di  

assistere all'udienza preliminare, che invece è a porte chiuse, dei 25  

giovani accusati di aver devastato corso Buenos Aires e che sono in carcere  

a San Vittore. 

L'"occupazione" del Palazzo di Giustizia ci consente di confermare che calza  

a pennello la misura cautelare in carcere presa nei confronti di questi  

guerrafondai mascherati da pacifisti. 

Adesso che hanno i loro esponenti nel governo (le loro balie) gli autonomi  

dei centri sociali - focolaio di violenze e droga, come ho sempre sostenuto  

- si sentono legittimati a poter dettare legge a tutti. Milano dice no! 

 

  

 

 

  

 


